
 

 

Statua di Gudea (2150-2125 a.C.), governatore (ensi, in accadico iššakum) della II 

dinastia di Lagaš, conservata presso il Metropolitan Museum di New York.  

La muscolatura in evidenza ne caratterizza le virtù morali, mentre la postura delle mani 

giunte ne rammenta l'aspetto religioso e pio. La veste riporta un'iscrizione dedicata a 

Ningišzida (sumerico: dnin-g̃iš-zid-da), Dio personale dell'ensi; mentre la tiara disegna dei 

riccioli che potrebbero indicare un copricapo di pelliccia. La statua è in diorite proveniente 

da Magan (Oman), utilizzata per la durezza e il prestigio di pietra di lontana provenienza.  

 

 

 



 

Sopra, la "Dea Madre" e "Signora degli animali", seduta e partoriente, da notare la testa del 

bambino che esce dalle gambe, con accanto due leopardi (o pantere): originariamente da 

Çatalhöyük è un reperto neolitico (6000-5500 a.C. ca.), oggi al Museo della Civilizzazione 

Anatolica, Ankara. 

 

 

Busto in diorite risalente al XXII secolo a.C., proveniente forse da Girsu e conservato presso il 

British Museum di Londra. Il busto, alto 74 cm, rappresenta un dignitario nella postura orante di 

fronte alla divinità. La testa calva lo identifica probabilmente come un sacerdote. 

 



 

Statua di "fedele"orante, proveniente dalla valle del Diyala e risalente al 2700 a.C., oggi 

conservata al Museo del Louvre (Parigi). Le mani unite e la grandezza sproporzionata degli occhi 

hanno lo scopo di cercare, e quindi di ottenere, un legame intimo con la divinità con cui questa 

rappresentazione del "fedele" cerca di comunicare. 

 

 

 

Statua di Ebil-il, alto sacerdote del tempio di Ištar, luogo tra le cui rovine è stata rinvenuta la statua, 

nella città di Mari. Risalente al XXV secolo a.C. è oggi conservata al Museo del Louvre di Parigi. 

Lo stato sacerdotale di Ebil-il (il nome è inciso sulla statua) emerge dalla testa "calva", tipica dei 

sacerdoti dei templi. Ebil-il, vestito con una gonna di pelle di pecora, siede su un cesto di canne, le 

mani giunte ne indicano la postura "orante". La statua, in alabastro, è alta 53 cm. 


